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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 67/2012 

             
Napoli 10 Dicembre 2012 

 

INVIATO, PER PEC, IL 6 DICEMBRE SCORSO IL PREAVVISO 

DI DISDETTA AL 31/12/2012 DEL DOCUMENTO TECNICO CON 

L’INPS DI NAPOLI SOTTOSCRITTO, APPENA, IL 28 GIUGNO 

2012. ERA UN ATTO DOVUTO POSTO IN ESSERE CON 

DETERMINAZIONE ANCORCHE’ CON IMMENSO DOLORE. 

SIAMO STATI, IN ITALIA, I PRIMI A VOLER UN DIALOGO 

TELEMATICO CON GLI ENTI PER NON MUOVERCI DAGLI 

UFFICI. ORA AUSPICHIAMO CHE CI CHIAMINO PER UN 

CONFRONTO FRANCO E SERENO.  

 

La notizia, ormai, vi è nota. In data 6/12/2012 abbiamo inviato al Dirigente 

della sede INPS Metropolitana di Napoli il preavviso di disdetta del Protocollo 

d’intesa e, più in particolare, del documento tecnico operativo sottoscritto 

appena il 28 Giugno 2012. 

Pertanto, salvi fatti nuovi che, nelle more, dovessero intervenire, a decorrere 

dal 1/1/2013 saremo tutti liberi di accedere al front- office o di continuare ad 

inviare la documentazione per il Cassetto Bidirezionale a fronte del quale 

giammai abbiamo ricevuto una risposta nel termine di 5 giorni così come, 

invece, indicato nel documento di Convenzione. 

I motivi sono stati minuziosamente indicati nella lettera di preavviso di 

disdetta a voi resa nota tramite newsletter del 6/12/2012. 
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Il Consiglio, nella riunione del 5/12/2012, ne ha a lungo discusso analizzando 

tutte le proteste che i colleghi avevano fatto pervenire circa il 

malfunzionamento dei “rapporti” con la sede INPS di Napoli con particolare 

riferimento al D.U.R.C., Agenda Appuntamento, Note di rettifica, Rapporti 

contributivi. 

E’ stata, dunque, una decisione molto sofferta ancorchè assunta con quella 

determinazione che la reiterata violazione della dignità dell’iscritto ha reso 

oltremodo necessaria. 

E’ stata per il CPO di Napoli una sconfitta morale giacchè sono anni che vi 

parliamo di una nuova modalità di dialogo con gli Istituti, quella telematica, 

che avrebbe consentito a noi di dialogare dai nostri uffici ed agli Istituti di 

poter riservare altre energie alle attività di back- office. 

Si è inceppato, invece, tutto e le doglianze dei colleghi, giustamente, si sono 

moltiplicate. In primis la problematica del D.U.R.C. emesso con formula 

“negativo” senza quel preliminare e pattuito colloquio con il consulente del 

lavoro e con l’azienda per acclarare la fondatezza del debito. 

Poi, quella del mancato presidio del “cassetto bidirezionale”, modalità di 

transito di giustificazioni afferenti ipotetici debiti contributivi, con mancata 

risposta laddove, nel Protocollo, erano indicati 5 giorni per il riscontro. 

Dulcis in fundo, il malfunzionamento dell’Agenda Appuntamenti dove, ironia 

della sorte, ad un collega è stato dato appuntamento il 31/12/2012 alle 

ore14:30. 

Non crediamo che i Dirigenti INPS non avessero la percezione di QUANTO 

STESSE ACCADENDO né, sinceramente, possiamo essere d’accordo con le 

giustificazioni più volte profferite: mancanza di personale. 

Noi, consulenti del lavoro, abbiamo speso fior di quattrini per adeguare i 

nostri software alle esigenze dell’Istituto e NULLA ABBIAMO CHIESTO!!! 

Abbiamo, per il ruolo professionale che ricopriamo, collaborato con l’Istituto 

fino all’inverosimile giacchè siamo consapevoli del nostro apporto affinchè 
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venga erogata una prestazione previdenziale “certa” su dati forniti da 

professionisti qualificati, gli stessi che, in passato, hanno contribuito a 

ricostruire gli archivi dell’INPS. 

Non stava a noi chiedere l’attivazione del tavolo tecnico congiunto, al più il 

contrario dopo che qualche telefonata l’avevamo pur fatta indicando il 

malcontento che, ormai, serpeggiava. 

Siamo, dunque, in attesa di sviluppi!!!!! Siamo, pur sempre, disponibili!!!! 

Il giorno 20 Dicembre prossimo, saremo, nella nostra veste di rappresentanti 

regionali, insieme al CNO presso la direzione Generale dell’INPS. E’ dunque 

un problema nazionale. 

Vi terremo informati al pari della disponibilità istituzionale ad intraprendere 

qualsiasi strada se dovesse esserci ostracismo nei confronti della Categoria. 

 
Cordialità!!! 

 

Ad maiora. 

IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 
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